Profilo biografico di Sante De Sanctis








Sante De Sanctis nasce nel 1862 in provincia di terni, studia medicina e sostiene una tesi sulle afasie. Fu stimolato dalla letteratura psichiatrica francese (Charcot), che lo spinse ad indagare lo studio dei sogni e del sonno in relazione alle malattie mentali. 





Due i suoi maestri: Giuseppe Sergi, da cui eredita la passione per la psicologia fisiologica e per gli studi etnografici, Cesare Lombroso, da cui il suo interesse per gli studi morfologici e criminologici. 





Del 1899 è l’iniziativa degli Asili-Scuola per bambini poveri e minorati psichici.





Nel 1901 De Sanctis ottiene la libera docenza in Psicologia presso la facoltà di Filosofia e dall’anno successivo sarà ospitato presso la scuola di antropologia di Sergi, dove potrà tenere il primo corso di psicologia con metodi sperimentali (Sergi aveva ottenuto per decreto ministeriale l’istituzione del laboratorio di psicologia nel suo istituto di antropologia, appartenente alla facoltà di scienze).





Del 1904 è la stampa dell’opera La mimica del pensiero. 





Del 1905 è l’organizzazione del V Congresso Internazionale di Psicologia a Roma. Nello stesso anno De Sanctis vince il concorso a cattedra per l’insegnamento di Psicologia. Kiesow lo vince per Torino e Colucci per Napoli (su rinuncia di Patrizi). 





L’anno accademico 1906/1907 (Facoltà di Medicina) vede l’inizio delle lezioni e, in continuità con quello presso la scuola di Sergi, De Sanctis fonda, sempre presso la facoltà di medicina, un Laboratorio (decreto ministeriale 1907) ed un Istituto di Psicologia Sperimentale.





Nel 1910, dopo lo straordinariato, viene nominato professore ordinario di Psicologia  Sperimentale e diviene presidente della Società Italiana di Psicologia (SIP).





Negli anni 20 appoggia la nascita del movimento psicoanalitico italiano, di cui comunque non entrerà mai a far parte.





Approfondendo gli studi psicopatologici dell’età evolutiva scrive un trattato di un migliaio di pagine di N europsichiatria Infantile, segnando la nascita di questa nuova specializzazione medica.  Individua la dementia praecocissima.





Nel 1929 gli viene proposta la cattedra di clinica delle malattie nervose e mentali presso la facoltà di medicina. Egli accetta solo a patto che la sua cattedra venga messa a concorso e tenuta in vita. Il suo successore sarà Mario Ponzo. 





Tra il 1929 ed il 1930 scrive il trattato di Psicologia Sperimentale, in cui sintetizza la sua venticinquennale esperienza d’insegnamento.





Nel 1932 diviene codirettore della Rivista di Psicologia.





Nel 1934 diviene membro della British Psychological Society. 





Muore il 20 febbraio 1935.




















